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INFORMAZIONI GENERALI 
SULL’ENTE 

LA FONDAZIONE "DE LA SALLE SOLIDARIETA' 
INTERNAZIONALE - ONLUS",  CON SEDE IN ROMA 
(RM), VIA AURELIA N. 476, FOUNDATION@LASALLE.
ORG , CODICE FISCALE E PARTITA IVA 11267011002, È 
ISCRITTA NEL REGISTRO DELLE PERSONE GIURIDICHE 
PRIVATE PRESSO LA PREFETTURA DI ROMA - UFFICIO 
TERRITORIALE DEL GOVERNO - AL NUMERO 803/2011 
(D.M. 18 LUGLIO 203 N. 266).

LA FONDAZIONE HA UN BRUXELLES BRANCH OFFICE 
(BBO) REGISTRATO LEGALMENTE PRESSO RUE DES 
QUATRE-VENTS 60, 1080 MOLENBEEK-SAINT-JEAN, 

BELGIO

La Fondazione De La Salle 
Solidarietà Internazionale 
ONLUS è una organizzazione 
non profit impegnata 
in progetti di solidarietà 
e sviluppo in ambito 
educativo nei 5 continenti, 
principalmente dove sono 
presenti Lasalliani al servizio 
di popolazioni in situazione di 
vulnerabilità.

Fondazione De La Salle Solidarietà 

Internazionale ONLUS

foundation@lasalle.org
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NESSUN@ INDIETRO
NESSUN@ ESCLUSO
VERSO UNO SVILUPPO SOSTENIBILE
CONDIVIDIAMO LE PRIORITÀ 
DELL’AGENDA 2030 
DELLE NAZIONI UNITE E 
SVILUPPIAMO PROGETTI 
MULTIDIMENSIONALI PER 
TRASFORMARE LE NOSTRE 
REALTÀ EDUCATIVE IN 
CENTRI DI SVILUPPO 
COMUNITARIO

Le nostre scuole non sono solo aule 
dove imparare, ma vere comunità 
educative, con dormitori, mense, 
acqua pulita e programmi per favorire 
la parità di genere, l’accesso al 
mercato del lavoro e l’inclusione di 
minoranze marginalizzate e studenti 
con disabilità motorie o cognitive.
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA 
REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Per la redazione del bilancio sociale sono stati utilizzati i rendiconti finali e intermedi provenienti dai 
vari responsabili locali dei progetti che la Fondazione ha implementato nel 2020 e dai rapporti elaborati 
dallo staff della Fondazione.

Abbiamo progettato e realizzato il bilancio sociale di quest'anno con un’attenzione particolare al 
raggiungimento dei seguenti elementi:

a) Soddisfare l’esigenza della valutazione dell’impatto sociale complessivo della 
Fondazione per fini strategici di sviluppo, non considerando solo ed esclusivamente 
l’aspetto economico del bilancio di esercizio 2020 il quale viene redatto a norma di 
legge;

b) Valutare la coerenza degli obiettivi sociali della Fondazione con i bisogni 
identificati in fase di progettazione, e i risultati ottenuti grazie all’implementazione 
degli interventi, valorizzando le risorse locali;

c) Migliorare l’impatto sociale attraverso i sistemi di monitoraggio e feedback posti in 
essere dalla Fondazione.

Per la redazione di questo bilancio sociale abbiamo utilizzato

un’analisi dei dati relativi agli indicatori quantitativi dei progetti realizzati nell’anno 2020, 
configurandoli in macro dati per creare uno standard oggettivo;

un’analisi dei dati relativi agli indicatori qualitativi dei progetti realizzati nell’anno 2020,  in 
relazione agli Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, considerando un campione di 
testimonianze dirette dei beneficiari e degli stakeholder dei progetti.

I destinatari di questo bilancio sociale sono numerosi perché abbiamo cercato di coinvolgere e 
rappresentare il punto di vista di tutti i portatori di interesse, sia di quelli che influenzano l’operato della 
Fondazione - fra cui dipendenti, donatori istituzionali e privati, ONG e non-profit partner di progetto e 
fornitori - sia beneficiari diretti e indiretti su cui impattano le attività sociali della Fondazione. 

Essendo questo il primo bilancio sociale redatto dalla Fondazione, non  è possibile segnalare cambiamenti 
significativi dei metodi di perimetro o misurazione  rispetto al precedente periodo di rendicontazione. 



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VALORI, FINALITÀ E ATTIVITÀ STATUTARIE

LA FONDAZIONE NON HA FINI DI LUCRO E PERSEGUE ESCLUSIVAMENTE 
FINALITÀ CIVICHE SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ SOCIALE. 

LA FONDAZIONE PERSEGUE I SEGUENTI SCOPI:

Le modifiche statutarie per l’adeguamento al D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, non hanno efficacia immediata, 
ma avranno effetto dall'abrogazione definitiva della normativa ONLUS. L'art. 101, comma secondo, del 
D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, dispone che fino all'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), continuino ad applicarsi le norme previgenti, ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizione degli 
Enti nei Registri ONLUS.

La Fondazione all’Art 3. dello Statuto (Allegato A, repertorio n.103193 Raccolta n. 27022 registrato il 
23/06/2020 n.11196 Serie 1T a Roma 3 presso il Paolo Silvestro Notaro in Roma, Via del Sansovino,n.6; 
modifiche statutarie iscritte nel registro delle persone giuridiche dalla Prefettura di Roma, come da 
comunicazione ricevuta in data 23/09/2020) persegue i seguenti scopi e finalità:

Cooperare allo sviluppo dei popoli bisognosi del pianeta, tutelando i loro diritti civili 
mediante la promozione dell'educazione, del benessere umano, della giustizia e 
della pace.

Promuovere il volontariato sociale per lo sviluppo e sensibilizzazione di cittadini 
sia nei paesi sviluppati che in quelli in via di sviluppo, costruendo una maggiore 
coscienza civile che realizzi la solidarietà internazionale per lo sviluppo dei popoli.

In particolare, la Fondazione potrà:

1. Promuovere la cooperazione per uno 

sviluppo inclusivo delle comunità 

vulnerabili affinché diventino sane, 

resilienti e sostenibili socialmente, 

economicamente ed ecologicamente.

2. Promuovere il volontariato nazionale ed 

internazionale, come risorsa per il pieno 

sviluppo umano individuale, al fine di 

favorire la costruzione di una coscienza 

civile per una cittadinanza attiva, che 

contribuisca alla realizzazione della 

solidarietà internazionale per lo sviluppo 

dei popoli.3. Promuovere un'educazione di qualità 

come strumento per la riduzione dei 

fattori di vulnerabilità fisica, sociale, 

economica, di genere e per la riduzione 

dei fattori oggettivi di vulnerabilità per 

l'esercizio dei diritti.
4. Promuovere i diritti dei bambini, 

bambine e adolescenti diffondendo 

buone pratiche quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, quelle 

stabilite dalle Politiche Internazionali 

per la Protezione dell'Infanzia.5. Promuovere la parità di genere contribuendo 

alla riduzione dei livelli di isolamento, 

discriminazione e vulnerabilità di 

donne e bambine, favorendone il pieno 

sviluppo come persone e come agenti di 

cambiamento della società.
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Alcune iniziative sono svolte in collaborazione con altri enti nel mondo, della rete 

La Salle e non solo, come SOPRO, FOCSIV e alcuni dei suoi soci, BICE e l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Nel dettaglio che segue,per ogni iniziativa viene 

menzionato l’ente partner e il contesto di riferimento.

Attraverso la Casa Generalizia dei Fratelli delle Scuole Cristiane, ente co-fondatore 

della Fondazione, collaboriamo all’accoglienza di rifugiati e richiedenti asilo 

nei programmi di prima e seconda accoglienza gestiti dal Centro Astalli e dalla 

Comunità di Sant’Egidio.

Educazione, istruzione e formazione professionale nonché attività culturali di 

interesse sociale con finalità educativa;a.

c.

b.

Per la realizzazione delle finalità, nell'intento di agire a favore di tutta la collettività, la Fondazione svolge 
le seguenti attività di interesse generale (Art 4 dello Statuto- Allegato A):

Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica 

e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della 

povertà educativa;

Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 

del volontariato e delle attività di interesse generale;

d.

e.

f.

g.

Cooperazione allo sviluppo;

Accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

Beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti, 

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività 

di interesse generale a norma del presente articolo;

Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 

della difesa non armata;

h. Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, promozione delle pari 

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco.
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Consiglio Direttivo

Consiglio d’Amministrazione

Membri fondatori: possono votare
Partecipanti: posso esprimere opinioni e pareri

=5<7 membri
- Direttore Esecutivo
-Vice Direttore
-5 <7 membri

Segretario 
Generale Auditor Interno

Pubblicazioni 
ufficiali
Audit Finanziario
Report Annuale

Riporta a

Nomina

Controllo trasparenza 
finanziaria

Consiglio di Indirizzo
ex consiglio Direttivo

Consiglio d’Amministrazione

Membri fondatori: possono votare
Partecipanti: possono votare
Presidente: eletto dai membri

=5<7 membri
- Direttore Esecutivo
-Vice Direttore
-5 <7 membri

Segretario Generale

Pubblicazioni 
ETS
Audit Finanziario
Report Annuale
Bilancio sociale

Riporta a

Nomina

Controllo trasparenza 

Architettura organizzativa di domani:

Organo di
controllo
=1<3 membri: funzioni di 
Auditor Interno.
Co-responsabile con il 
Direttore Esecutivo

Organo di revisione 
legale dei conti
=1<3 membri: funzioni 
di Auditor Esterno.

NUOVO

NUOVO NUOVO

Controllo trasparenza 
finanziaria

STRUTTURA, GOVERNO E 
AMMINISTRAZIONE
L’attuale organizzazione, sistema di controllo e composizione degli organi della 
Fondazione, vigenti fino all'operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS),  vengono riassunti nella seguente rappresentazione grafica.

Per adeguare al meglio l’architettura organizzativa alle mutate esigenze, 
la Fondazione manterrà la forma di Fondazione di partecipazione, aperta 
all'ammissione di altri enti che condividano le finalità, restringendo alle persone 
giuridiche pubbliche e private ed agli enti, la possibilità di partecipazione alle 
attività e alla realizzazione degli scopi. La nuova architettura della Fondazione 
può essere riassunta in questa rappresentazione grafica.

Architettura organizzativa di oggi:
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Nome e Cognome Carica ricoperta In rappresentanza di Nome dell’ente

Robert Schieler Presidente Fondatore Casa Generalizia dei 

Fratelli delle Scuole 

Cristiane

Jean Marie Ballenghien Consigliere Fondatore EDDE

Gabriele di Giovanni Consigliere  Fondatore Provincia Italia

Jose Manuel Sauras Consigliere Delegato di Fondatore 

e Rappresentante di 

partecipante

ARLEP (Fondatore), 

Asociación PROYDE 

(Partecipante)

Pierre Ouattara Consigliere Fondatore RELAF

Timothy Coldwell Consigliere  Fondatore LSIF

Florent Gaudreault Consigliere  Fondatore Distretto del Canada 

Francofono

Ricky Laguda Consigliere  Fondatore Distretto ANZPPNG

Paulo Petry Consigliere  Fondatore RELAL

Rosa Agama Goñi Consigliere  Partecipante Asociación Tarpusunchis 

 Sebastião Lopes Pereira Consigliere Partecipante AMEL Mozambique

 Gastón Luis Picone Consigliere Partecipante Fundación La Salle 

Argentina

Julien Diarra Consigliere Partecipante AFEC

 Marcelo Cesar Salami Consigliere Partecipante Fundação La Salle Brasil

 Armin A. Luistro Consigliere Partecipante One La Salle

 Ever Daniel Martinez Consigliere Partecipante Fundación La Salle 

Paraguay

IL CONSIGLIO DIRETTIVO  È COMPOSTO DAL PRESIDENTE, DAI RAPPRESENTANTI 

EX-OFFICIO E PROTEMPORE DEGLI ENTI FONDATORI E DEGLI ENTI  PARTECIPANTI. 

LE CARICHE DEI CONSIGLIERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NON SONO REMUNERATE 

ED È FATTO ESPRESSO DINIEGO NELLO STATUTO DI DISTRIBUIRE, ANCHE IN MODO 

INDIRETTO, UTILI ED AVANZI DI GESTIONE, NONCHÉ FONDI E RISERVE.
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Il Consiglio d'Amministrazione è composto da un minimo di cinque ad un massimo di 

sette consiglieri, che durano in carica tre esercizi e possono essere rieletti. Fanno parte 

del Consiglio di Amministrazione il Direttore Esecutivo e il Vice Direttore esecutivo della 

Fondazione. Le cariche del Direttore Esecutivo e del Consiglio di Amministrazione sono 

gratuite. Il Consiglio di Amministrazione  è coperto  da un'Assicurazione di Responsabilità 

Civile a tutela dei Consiglieri di Amministrazione nell’ambito delle proprie funzioni. 

Nome e Cognome Carica Ricoperta In carica

Amilcare Boccuccia Direttore Esecutivo e Legale 
Rappresentante

Dalla costituzione 

Alvimar D’Agostini Vice Direttore Esecutivo 08/06/2018

Antonio Isidoro Andueza Consigliere 28/04/2016

Jorge Gallardo Consigliere 30/03/2011

Ciro Vitiello Consigliere 04/06/2014

LA FONDAZIONE  È DOTATA DI ALTRI TRE ORGANI:

1)  IL SEGRETARIO GENERALE: ANGELA MATULLI. 

2) L'ORGANO DI CONTROLLO: DOTT. CARLO PINNA. LA CARICA DEL 

REVISORE INTERNO È PRO-BONO. 

3) L'ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI INCARICATO DELLA 

REVISIONE ESTERNA: PER IL 2020 DOTT. LORENZO CINGOLO
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Il personale dipendente è contrattato attraverso il CCNL Agidae, ambito di applicazione 
AREA ACCOGLIENZA – SERVIZI – ATTIVITÀ ARTISTICHE, CULTURALI E SPORTIVE, livello C1, in 
servizio full-time. Il contratto con uno dei dipendenti è terminato il 30.11.2020. Il rapporto tra 
retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente corrisponde a 
1,036 che arrotondato per eccesso è 1,04.

La Fondazione sponsorizza per il proprio personale dipendente  piani di formazione 
specialistici in aree strategiche rispetto alle funzioni svolte dai diversi componenti dello staff. 
La formazione continua è l'elemento chiave che consente all’organizzazione di adattarsi ai 
rapidi mutamenti del settore. 

La carica di Direttore Associato Solidarietà e Sviluppo è attribuita ad un religioso confesso 
della Congregazione e non è remunerata dalla Fondazione. 

+++

RISORSE UMANE

Fr Amilcare Boccuccia (FSC)
Direttore Esecutivo e Finanziario

Fr Raoul 
Traoré (FSC)

Direttore Associato
Solidarietà & 

Sviluppo

Angela Matulli
Direttrice Associata 

Sviluppo.
Segretaria Generale 

della Fondazione

Peter Stemp
Direttore
Associato

Solidarietà

Serena Pegorin
Project Manager

Laura Ballerini
Direttrice della
Comunicazione

Eleonora 
Munaretto
Coordinatrice 

Internazionale del 
Volontariato

Co-Responsabile 
con il Direttore 

Esecutivo

Auditor esterno
Verifica e certifica le procedure 

e la responsabilità della 
Fondazione nei confronti 

della legge e di tutte le parti 
interessate

Responsabilità sociale e legale

L'Audit e la Relazione 
di Missione vengono 
pubblicati ogni anno sul 
sito della Fondazione: 
lasallefoundation.org

Auditor
Interno
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FINANZIATORI E PARTNER 
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Le persone beneficiarie dei progetti promossi dalla 
Fondazione provengono da una situazione di vulnerabilità 
socio-economica e/o da condizioni culturali sfavorevoli. 
Queste devono manifestare volontariamente il desiderio 
di ricevere l'assistenza o il servizio previsto nelle attività 
di progetto. È richiesta la partecipazione, per quanto loro 
possibile, alla realizzazione dei programmi, dei progetti e 
delle attività di sviluppo comunitario. 

La Fondazione ha raggiunto nel 2020,  90.000 beneficiari, 
tra cui 23.000 studenti di ogni ordine e grado in 16  paesi in 
via di sviluppo, elargendo  972 borse di studio, favorendo 
l’inclusione educativa di 735 fra  donne e bambine, 
formando complessivamente 3928 educatori. I beneficiari 
diretti vengono calcolati grazie alle statistiche delle 
istituzioni locali coinvolte nei progetti, i dati provengono 
dai rapporti  intermedi o finali dei progetti.

I BENEFICIARI INDIRETTI DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO NEL 

2020 SONO STIMATI IN 300.000 PERSONE. SONO CALCOLATI 

CONSIDERANDO, A SECONDA DEGLI OBIETTIVI DEL 

PROGETTO SPECIFICO, LE SEGUENTI CATEGORIE: 

BENEFICIARI DIRETTI E INDIRETTI 

90.000 
beneficiari
di cui

23.000 
studenti

972 
borse di studio

735
donne e bambine

3928 
educatori formati

i genitori/caregiver degli studenti, gli insegnanti delle scuole 
costruite, ristrutturate, o ampliate; 

i membri della comunità locale che beneficia del positive-
side-effect in caso di progetti IGA, agricoli e di resilienza 
alimentare;

se l’obiettivo del progetto è la costituzione di uno Steering 
Committee Nazionale nel paese in via di sviluppo per la Child 
Safeguard, il calcolo dei beneficiari è una stima rispetto ai dati 
demografici disponibili che viene ponderata con le statistiche  
delle varie istituzioni educative e sociali coinvolte.
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FORNITORI
La Fondazione ha diverse  tipologie di fornitori: nazionali, comunitari e non comunitari. I fornitori 
nazionali si attengono alla normativa italiana attualmente in vigore. I fornitori comunitari, per le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi, sono assoggettati al regime reverse charge come da   
Direttiva 2006/112/CE. I fornitori non comunitari, sono assoggettati alle regolamentazioni vigenti 
nel proprio paese. La  procedura applicata dalla Fondazione per la scelta dei fornitori prevede:

Per importi inferiori a 15.000 Euro da fornitori nazionali e/o comunitari per beni mobili, la 
ricezione di almeno  3 proforma comparabili per l’acquisto dello stesso bene/o servizio;

Per importi superiori a 15.000 Euro di beni mobili da fornitori non comunitari la ricezione di 
almeno 3 proforma comparabili per l’acquisto dello stesso bene/o servizio e il recepimento 
del verbale di scelta da parte del comitato locale di gestione progetto; 

Per importi superiori, per acquisto di  beni mobili e/o  investimenti capitali per costruzioni 
di edilizia scolastica la Fondazione si attiene alle leggi vigenti nel paese di implementazione 
del progetto, che possono includere la pubblicazione del bando di gara su giornali nazionali 
e/o media locali, verifica dei requisiti legali dei contractors, verifica ove possibile con visite 
sul campo. Per procedura interna la Fondazione richiede la presentazione di 3 preventivi 
di costruttori locali, copia del verbale di scelta del comitato locale di gestione progetto, 
valutazione tecnica di un ingegnere locale, ove richiesto copia della valutazione dell’impatto 
ambientale e permesso di costruzione certificato dall’autorità locale. 

In base ai requisiti dei donatori per la  rendicontazione, la Fondazione  può richiedere che il report 
finanziario sia certificato da un chartered auditor locale.

RELAZIONE CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

La Fondazione, oltre ai contributi derivanti dalla campagna 5x1000, non ha percepito fondi 
dalla pubblica amministrazione italiana. La Fondazione articola i propri sforzi  di advocacy e 
sensibilizzazione in Italia e in Europa attraverso la Federazione FOCSIV di cui è socio osservatore. 
I progetti di cooperazione allo sviluppo posti in essere sono sempre approvati e/o co-progettati e/o 
dalle istituzioni locali competenti.
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COLLETTIVITÀ

FRATELLI NELLA MISSIONE: religiosi confessi 

che gestiscono le opere Lasalliane nel mondo

REGIONI: continenti geografici

COLLABORATORI: Personale docente e non 

docente locale che opera nelle missioni

La Congregazione dei Fratelli delle Scuole  
Cristiane - De La Salle è  presente in 80 paesi 
del mondo, la Fondazione è stata costituita 
nel 2011  per coordinare gli sforzi di solidarietà e 
sviluppo internazionale della rete lasalliana nel 
mondo, e favorire la sostenibilità dei progetti 
educativi e socio-educativi, in particolare 
negli ambiti della sostenibilità finanziaria e di 
risorse umane locali, ma anche promuovendo 
progressivamente la sostenibilità ambientale.

Tutti i documenti istituzionali e finanziari della Fondazione sono pubblici e fruibili sul sito istituzionale 
www.lasallefoundation.org 
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abbiamo sostenuto l’attività di: 

10
scuole primarie e 
secondarie 

7
università e centri di
educazione terziaria

6
centri educativi
non formali

972
paesi
16
in

studenti

23K
a beneficio di

borse di studio 
stanziate

735
donne e bambine

Abbiamo favorito 

l’inclusione educativa di 

2
sono state completate

nuove
scuole

rinnovare il 
materiale didattico 
e creare nuovi 
laboratori

favorire azioni per 
l'inclusione sociale 
ed educativa

ampliare e migliorare 
le strutture scolastiche

realizzare mense e 
dormitori

GRAZIE A 
PROGETTI 
PER

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

01. OPPORTUNITÀ EDUCATIVE PER TUTTI 

Come possiamo creare un mondo più giusto ed equo per 
bambine, bambini e giovani in contesti fragili? 
Dando loro gli strumenti per costruirlo!
 
Per questo motivo ci impegniamo a garantire il loro diritto 
all’istruzione: lo strumento più potente per portare il cambiamento 
nelle loro vite e nel mondo. 
Per promuovere opportunità educative per tutti, costruiamo nuovi 
centri educativi, formali e non formali, in contesti di marginalizzazione 
e avviamo corsi di formazione professionale per favorire l’accesso dei 
giovani al mercato del lavoro locale e dare una seconda opportunità 
a chi ha dovuto abbandonare la scuola.
Lavoriamo con le nostre scuole, di ogni ordine e grado, per migliorare 
ed ampliare le loro strutture e l’offerta educativa. Offriamo borse di 
studio e programmi specifici per l’inclusione di donne e bambine, 
studenti con disabilità e gruppi vulnerabili, perché l’accesso a 
un’educazione di qualità, equa ed inclusiva è un diritto di tutti e tutte.
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1.

02. FORMAZIONE E DIRITTI DELL'INFANZIA

Per rendere la scuola un ambiente protetto dove tutti e tutte si 
sentano al sicuro
 
In ogni progetto realizzato, la nostra priorità è promuovere i diritti 
dell’infanzia e rendere la scuola un ambiente protetto e sicuro, 
accogliente e di ascolto, dove i più piccoli si sentano liberi di esprimersi 
e certi di essere ascoltati. Per questo ogni anno realizziamo corsi di 
formazione per educatori, dirigenti e personale ausiliario sui diritti 
dei bambini e degli adolescenti, sulla resilienza e sulle buone pratiche 
di pedagogia innovativa. Coinvolgiamo anche i nostri studenti e le 
loro famiglie, così che l’azione educativa che si vive nei nostri centri 
continui anche a casa e nelle comunità in cui operiamo!

3928
educatori e genitori/
caregivers

Abbiamo formato

4paesi

in

280K
persone

A beneficio di
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NEL 2020

persone
17K

a beneficio di
abbiamo realizzato:

3
progetti per la 
distribuzione di 
acqua pulita e 
potabile 2

4progetti per 
agricoltura e 
allevamento

programmi 
alimentari 

03. SOSTENIBILITÀ E SICUREZZA ALIMENTARE

In linea con la tradizione lasalliana, le nostre scuole 

diventano centri di sviluppo comunitario e di 

promozione di pratiche verdi e sostenibili. Dai nostri 

centri, si moltiplicano i progetti per migliorare 

le condizioni di vita delle comunità circostanti, 

attraverso impianti per la distribuzione di acqua 

potabile, programmi alimentari e corsi di agricoltura 

e allevamento, utilizzando energia pulita e rinnovabile 

e promuovendo la salvaguardia e l’uso responsabile 

delle risorse naturali.

Comunità educative sostenibili
da un punto di vista ambientale, sociale ed economico

OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE (OSS) DELL'AGENDA 2030 
NAZIONI UNITE
L'azione della Fondazione ha risposto ai seguenti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile condivisi con le 
Nazioni Unite per uno sviluppo più equo e sostenibile: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 16.

POVERTÀ ZERO
1% FAME ZERO

2%

SALUTE E BENESSERE
2%

ISTRUZIONE DI QUALITÀ
60%

PARITÀ DI GENERE
6%

ACQUA PULITA E IGIENE
4%

LAVORO DIGNITOSO E 
CRESCITA ECONOMICA

4%

INDUSTRIA, 
INFRASTRUTTURE E 

INNOVAZIONE
10%

RIDURRE LE 
DISUGUAGLIANZE

5%

PACE GIUSTIZIA E 
ISTITUZIONI FORTI

6%
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04. VOLONTARIATO INTERNAZIONALE

Le misure preventive contro la diffusione della pandemia da Covid-19 hanno impedito il normale 
svolgimento delle attività di coordinamento del volontariato internazionale. La Fondazione non ha 
quindi potuto favorire la connessione tra nuovi volontari e i progetti lasalliani, pur avendo ricevuto circa 
20 candidature spontanee di volontari interessati.

Il forte sviluppo del lavoro e della comunicazione online ha però allo stesso tempo favorito un’opportunità 
di rafforzamento degli strumenti di lavoro per il coordinamento del volontariato internazionale ed 
ha aperto nuove opportunità di dialogo e nuovi scambi per il lavoro futuro con alcuni partner locali, 
programmi e reti lasalliane di volontariato nei cinque continenti. 

Nel 2020, sono stati approvati due dei progetti di volontariato internazionale presentati nel programma 
del Governo Italiano di Servizio Civile Universale, in partenariato con la Fondazione Bolivia Digna di 
Cochabamba, in Bolivia e con l’Asociación Tarpusunchis presso la Comunità Fe y Alegría N°43 - Ventanilla 
di Lima, in Perù. La Fondazione ha ricevuto 15 candidature per il progetto in Bolivia e 5 per il progetto 
in Perù, potendo così selezionare i 4 volontari che saranno impegnati, per un anno, a partire da maggio 
del 2021.

Alla fine del 2020 è cominciato il processo di progettazione per 4 nuove sedi lasalliane italiane, che 
porterà alla scrittura e progettazione di nuovi progetti di Servizio Civile Universale nel 2021. 

La Fondazione ha inoltre lanciato nuovi modi per coinvolgere i giovani nelle sue attività attraverso canali 
online. 

Sono stati stretti 3 accordi di partenariato con altrettante Università italiane ed europee, che 
permetteranno alla Fondazione di ricevere 4 giovani come stagisti nel 2021. 

Opportunità per tutti, al servizio dei più  vulnerabili
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A novembre 2020, gli studenti 
sono tornati a scuola in presenza. 
Successivamente, sono stati disposti 
periodi di lockdown nazionale nei 
quali gli studenti hanno continuato le 
lezioni in didattica a distanza.

Nei giorni seguenti l’esplosione, 
numerosi volontari, alunni, ex alunni 
e insegnanti, sono accorsi nelle 
nostre scuole per portare vie le 
macerie e permettere l’inizio dei 
lavori di ristrutturazione.

In sinergia con altre organizzazioni 
locali, abbiamo avviato un 
programma per la distribuzione 
di pasti caldi inizialmente, e 
successivamente di pacchi 
alimentari alle famiglie in difficoltà.  

$ 11M
DI USD

DISTRIBUITI*

226
INIZIATIVE

NEL MONDO*

*Dati relativi a tutte le realtà che hanno aderito alla campagna

LA NOSTRA RISPOSTA ALL’EMERGENZA COVID-19
#LaSalleCovid19: una campagna mondiale per i più vulnerabili
Ad aprile 2020, insieme alla rete globale La Salle, abbiamo lanciato l'iniziativa 
“#LaSalleCovid19” – una campagna di sensibilizzazione e raccolta fondi, 
realizzata in 80 paesi per promuovere solidarietà e vicinanza e aiutare i più 
vulnerabili a rispondere all’emergenza COVID-19.

Prima del virus arriverà la fame     

Questo è il messaggio che abbiamo ricevuto dai contesti più fragili in cui 
operiamo, dove migliaia di famiglie non hanno più avuto i mezzi per procurarsi 

il cibo e altri beni di prima necessità. 
Per questo motivo abbiamo sostenuto azioni umanitarie per la distribuzione 
di cibo e materiale igienico sanitario in 14 paesi, a beneficio di 50 mila persone.

05. CAMPAGNE

"

"

L’APPELLO PER BEIRUT DOPO L’ESPLOSIONE

Il 4 agosto, una forte esplosione ha distrutto il centro di Beirut, la capitale del Libano, uccidendo 
centinaia di persone e ferendone migliaia. L’esplosione è partita dalla zona portuale della città, 
radendo al suolo gli edifici e causando danni significativi anche a tre scuole Lasalliane.
Il giorno dopo l’esplosione, abbiamo lanciato un appello di emergenza sotto l’hashtag 
#LaSalleForBeirut, per ricostruire le nostre scuole e aiutare le famiglie in difficoltà.
Grazie alle donazioni ricevute dalla famiglia Lasalliana e da organizzazioni internazionali, 
abbiamo raccolto 1.8 M di USD, che ci hanno permesso di riportare i nostri studenti tra i banchi 
di scuola già a novembre 2020, al momento della riapertura scolastica nazionale.
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HELP YOUR CLASSMATES IN VENEZUELA

ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA 
realizzata con FOCSIV

6.959 
euro

10.878
euro

In un'ottica di accountability, il lancio, la chiusura , gli aggiornamenti sull’implementazione dei progetti 
e i risultati raggiunti con le raccolte fondi, sono pubblicati sui canali web e/o social della Fondazione. Gli 
aggiornamenti specifici sono divulgati anche attraverso la newsletter della Fondazione.  Le elargizioni 
liberali dei donatori privati a favore delle campagne di raccolta fondi sono vincolate a progetto, anche 
nel caso in cui siano ricevute attraverso la piattaforma Paypal. Alla fine delle campagne un report 
viene pubblicato e divulgato. Nel caso in cui il donatore privato non abbia fornito un recapito per 
ricevere aggiornamenti, può seguire l’andamento del progetto sul sito istituzionale. 

Nell’anno 2020, la Fondazione non ha rilevato particolari criticità, il Consiglio di Amministrazione ha 
debitamente dibattuto una possibile crisi di fundraising per le entrate a progetto causata dalla crisi  
economica post Covid-19 nella riunione del 15 giugno. Il CdA ha concordato che la Fondazione deve 
evitare di farsi carico dei costi operativi delle istituzioni locali beneficiarie dei progetti, in quanto i 
mezzi disponibili non sarebbero sufficienti ad assicurare la continuità dei loro programmi nel lungo 
periodo. 

Per ogni ulteriore dettaglio si consulti l’ audit relativo al bilancio di esercizio 2020 sul  sito web 
istituzionale della Fondazione https://it.lasallefoundation.org/ 

La Fondazione ha investito il proprio fondo di dotazione in titoli etici e si avvale della consulenza 
di una società specializzata, la Christian Brothers Investment Services, per assicurarsi che i propri 
investimenti non contribuiscano alla violazione di diritti umani, non siano investiti in società che 
producono armi di qualunque tipologia o anche solo parti di esse e che non siano investiti in fondi 
speculativi e titoli derivati.    
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VISITE E MISSIONI DI MONITORAGGIO REALIZZATE NEL 2020

RISORSE ECONOMICHE 2020

Finanziamenti da Privati 153.284,49 €

Finanziamenti da Istituzioni private 3.802.996,48 €

Finanziamenti da Soci 3.318.883,30 €

Finanziamenti pubblici quote 5x1000 di 
competenza dell’anno 2019/2018

3.737,75 €

TOTALE 7.278.902,02 €

SITUAZIONE ECONOMICO- FINANZIARIA

MONITORAGGIO SVOLTO 
DALL'ORGANO DI CONTROLLO 
L’Organo di controllo  ha predisposto appositi monitoraggi, così come previsto al comma 7 dell'art. 
30 del medesimo Decreto, relativamente all'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, con particolare riferimento alle disposizioni di cui agli articoli 5 -6-7 e 8 e quindi con 
riferimento alla tipologia dell'attività svolta in conformità delle norme che la disciplinano, all'assenza 
dello scopo di lucro, alla destinazione del Patrimonio, alla raccolta fondi e all'osservanza del divieto di 
distribuzione utili anche in modo indiretto. 

Non essendo stato possibile nel 2020, effettuare visite di monitoraggio ai progetti in presenza, la 
Fondazione si è avvalsa di procedure di monitoraggio da remoto.  Ogni project manager locale oltre 
ai report finanziari e narrativi e alla relativa documentazione è  tenuto a presentare documentazione 
relativa a:

Ultima verifica della Child Protection Policy dell’istituzione e relativo verbale della riunione per 
la verifica del rispetto degli standard;

Checklist di verifica delle procedure finanziarie e di rendicontazione firmata dal financial 
manager del progetto, e se richiesto audit di  progetto  e audit dell’istituzione;

Nel caso di un progetto di costruzione, la valutazione tecnica di un ingegnere locale a fine 
progetto di costruzione. 
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Progetto

Etiopia
Sud Sudan

Etiopia
Libano

Rwanda

Ethiopian Catholic University
La Salle School Rumbek
Ethiopian Catholic University
Progetto Fratelli
La Salle Schools

Paese Data

Gennaio
Gennaio
Gennaio
Febbraio
Febbraio

23



Indirizzo
Via Aurelia 476, 00165
Roma, Italia

Telefono
+39 06 66-52-31

Email / Web
foundation@lasalle.org
www.lasallefoundation.org


